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PARLARE di voti di 
protesta significa, 
per un verso, ado
perare un criterio 

corretto per Interpretare 
una parte del risultato elei' 
forale del 26giugno. Ma l'u
so assai largo, In questi 
giorni, di quel criterio rive-
la pure l'Intenzione di ri
durre Il più generale si
gnificato politico di quel 
voto. Quest'uso si ritrova 
soprattutto in molti am
bienti democristiani e pres
so t personaggi di varia e-
strazlone che si sono affret
tati a dichiararsi vedovi 
della centralità democri
stiana perduta. E, In simili 
accezioni, l'espressione 'vo
ti di protesta» si avvicina 
assai a quel voti */n Ubera 
uscita» di cui ebbe a parla
re, In una occasione analo
ga e con Intenti autoconso
latori, Giulio Andreotti. 

In realtà, li carattere più 
evidente del risultato elet
torale del 26 giugno non è 
quello di esprimere una ge
nerica protesta, ma quello 
di un volo politicamente se
lettivo, nel quale si esprime 
una serie di giudizi sul par
titi italiani assai più ricca 
di quella riscontrabile In 
precedenti occasioni eletto
rali. Questo appare eviden
te tanto se si adopera II me
tro del giudizi sul compor
tamenti tenuti (è 11 caso, in 
opposte direzioni, di DC e 
PRI), tanto se ci si riferisce 
alle aspettative del partiti 
(caso del PSI). Risulta cosi 
del tutto scorretto parlare 
di voto di protesta a propo
sito del diminuito consenso 
alla DC, poiché qui si tratta, 
invece, di consenso negato 
che si traduce nel ridimen
sionamento del maggior 
partito del paese. 

Una volta accettata una 
premessa del genere, si 
tratta di distinguere ulte
riormente tra protesta e-
spressa attraverso II voto a 
un partito e protesta mani
festata astenendosi, votan
do bianco o annullando vo
lontariamente la scheda. 
Chi ha intercettato, allora, 
il voto di protesta di quelli 
che hanno utilizzato 
Sofferta» elettorale, accet
tando di scegliere tra I par
titi disponibili? Anche se si 
ritiene che II voto di prote
sta tende a polarizzarsi alle 
estreme dello schieramen
to, escluderei DP dall'area 
degli 'Intercettatoti*. Nella 
quale, al contrarlo, si collo
ca di pieno diritto il Partito 
radicale. DP, infatti, aveva 
esplicitamente escluso da/-

CLIMA — Campagna bre
vissima, fredda, in partenza. 
L'evento tanto atteso, ripetu
tamente annunciato, delle e-
lezionl anticipate, è giunto i-
naspettato e, per 11 nostro 
partito, nel momento di co
struzione della linea alterna
tiva democratica decisa al 
Congresso di Milano. Certo, 
più convinzione che nel *79: 
allora lo sforzo di spiegare le 
ragioni di un insuccesso, do
po il triennio della solidarle-
rà nazionale, ora una propo
sta politica netta. Ma la mo
bilitazione è cresciuta lenta
mente. 

Difetto organizzativo o di
fetto politico? Forse difetto 
politico. La massiccia cam
pagna sul «voto destinato a 
non cambiare niente», o sulla 
partita tutta giocata dentro 
la vecchia maggioranza, agli 
Inizi ha corrisposto ad un più 
largo stato d'animo popola
re. Cambiare, si può davve
ro? Lo stato d'animo si è mo
dificato via via, è diventata 
sempre più chiara la posta in 
gioco, e nelle ultime settima
ne si è avvertito anche che 
un cambiamento era possibi
le, quando sono cominciate 
ad affluire notizie su diffusi 
spostamenti molecolari del
l'elettorato. Allora tutte le 
nostre forze si sono messe in 
moto. La campagna si è scal
data, in extremis. 

PREVISIONI E SONDAG
GI — Nessuno però aveva 
previsto un crollo democri
stiano delle dimensioni poi 
verificatesi. Altri fenomeni 
erano stati avvertiti: una te
nuta nostra, una avanzata, 
anche se contenuta, del PSI, 
una lievitazione delle forze 
laiche intermedie. Ma non la 
botta alla DC: una «sorpre
sa». Si ripresenta un proble
ma non nuovo: da dove viene 
la difficoltà di previsione? 
Difficoltà già vista. In questi 
anni: basta ricordare le ele
zioni del "75 e *76. Referen
dum del *74 e dell'81. 

Le possibilità di previsio
ne, anche di un organismo di 
massa, sono limitate. Questo 
è chiaro da tempo al marxl-
n-io critico (Gramsci per e-
semplo), che ha polemizzato 
con la sociologia politica, 
fortemente, e spesso Inve
stendone anche gli aspetti di 
validità. Ma il difetto grave e 
ripetuto di previsione indica 
l'otturazione di canali di co
municazione con la società, 
che si muove più velocemen
te di quanto In genere si rie
sca a comprendere. Il termi
nale-partito ha gli Ingressi 
che non funzionano a dove
re. Problema, dunque, orga
nizzativo e politico, non se
condario. 

Molto peggio, com'è noto, 
è però andata agli Istituti 
specializzati In sondaggi. La 
Gallup, negli USA, l'azzecca 
quasi sempre. Quanto ciò sia 

la sua prospettiva appelli 
dichiaratamente di prote
sta, candidandosi al con
trarlo a una rappresentan
za di coloro l quali, per ef
fetto della minacciata non 
presentazione radicale, fos
sero rimasti senza un riferi
mento elettoral-parlamen-
tare. 

Più che nel 1979, Invece, 
Il Partito radicale ha mani
festato questa sua vocazio
ne, accentuando l'appello 
antlpartitlco e sottolinean
do addirittura l'equivalen
za tra voto bianco e voto ra
dicale. Inoltre, la candida
tura di Antonio Negri era 
esplicitamente presentata 
come il simbolo di una pro
testa 'mirata». Bisogna ag
giungere che Panneila ave
va Immediatamente colto 
la concorrenza che, su que
sto terreno, gli veniva dal 
MSI. SI comprende, quindi, 
perché egli sia stato l'unico 
leader a svolgere una pole
mica continua e Insistita 
contro Almirante, I cui 
comportamenti e le cui 
scelte venivano assimilati a 
quelli della partitocrazia al
la quale pur dichiarava di 
volersi opporre. 

In realtà, questa vocazio
ne radicale era venuta ma
nifestandosi in modo sem
pre più netto via via che il 
PR si trasformava da parti
to *di proposta» appunto In 
partito »di protesta». Ciò ri-

Quei voti di protesta 
non sono tutti uguali 

ma prendiamoli sul serio 
sulta particolarmente dall' 
uso che, nella legislatura 
passata, è stato fatto dell'o
struzionismo, adoperato 
complessivamente per pro
testare contro 'sopraffazio
ni» di tutto e di tutti più che 
come mezzo per bloccare 1-
nlzlatlve legislative con* 
dannabili (Infatti, con una 
visibile eterogenesi del fini, 
quell'ostruzionismo ha gio
cato un ruolo rilevante per 
mantenere 11 circolo vizioso 
decreti legge-ostruzlonl-
smo-fiducla e nell'offrlr 
pretesti alle strette regola
mentari). 

Mentre l'appello lanciato 
con la candidatura di Negri 
ottiene l'effetto di trasferire 
un'area di persone dalla 
protesta astensionistica al 

voto esplicito di protesta 
(basta ricordare te dichia
razioni In tal senso di più 
d'uno), non sembra, Invece, 
che sia stato centrato II più 
generale obiettivo di prote
sta antlpartltocratlca. Per
ché questo obiettivo potesse 
dirsi pienamente raggiun
to, Infatti, dovevano realiz
zarsi due condizioni. Ovvia
mente un consenso più lar
go attorno al PR ed un e-
stendersl più consistente 
dell'area del rifiuto (asten
sioni, voto bianco e nullo). 
Ma soprattutto era neces
sario poter dimostrare una 
polarizzazione tra un voto 
di protesta e un voto mum
mificato nelle vecchie for
me, per sostenere poi che 
solo nel primo era possibile 
ritrovare il segno di una vo
lontà di cambiamento. Il 

crollo democristiano ha 
impedito che ciò avvenisse. 

A sua volta, la capacità 
del MSI di intercettare una 
quota consistente del voto 
di protesta mostra, anzitut
to, come il blocco centrista 
abbia mancato uno dei 
compiti che gli spettavano 
(o gli erano stati assegnati), 
quello di democratizzare 1' 
elettorato di destra. Il voto 
missino di protesta, oltre a 
sfruttare la rendita di posi
zione della vecchia vocazio
ne antisistema, dovrebbe a-
ver anche beneficiato del 
residuo emozionale degli 
anni del terrorismo, con le 
sue propensioni per 'legge 
ed ordine» che 11 MSI aveva 
cavalcato con la petizione 
sulla pena di morte. 

Anche all'Interno dell'a
rea del rifiuto, tuttavia, 
sembra opportuno fare al
cune distinzioni poiché non 
è certamente corretto iden
tificare con la protesta tut
ta quell'area. Per far questo 
con II dovuto rigore biso
gnerà attendere un'accura
ta elaborazione del dati e-
lettorall, per non ripetere la 
grossolanità di alcuni son
daggi (a proposito: proprio. 
quell'esperienza non richie
derebbe una discussione 
sull'eventuale disciplina 
del sondaggi In tempo elet
torale, com'è avvenuto in 
Francia?). 

Intanto, però, è possibile 
ricordare come sia necessa
rio Individuare l'area del ri
fiuto fisiologico (non Iden
tificabile con la protesta) e 
come non sia possibile leg

gere In chiave antlpartlto
cratlca tutta l'astensione. 
Altrimenti, non si potrebbe 
spiegare la più elevata af
fluenza alle urne In una 
provincia come Reggio Ca
labria che aveva raggiunto 
una delle più alte punte di 
astensioni In un'occasione 
non partitica, come II refe
rendum del 1981. Inoltre, 
dev'esser tenuta presente la 
crescente difficoltà degli e-
mlgratl a rientrare In Italia 
esclusivamente per l'occa
sione del voto: basti pensa
re che In Calabria sono stati 
ritirati solo un migliato di 
certificati su 176.000 emi
grati Iscritti nelle Uste elet
torali. 

Altri Interrogativi, poi, 
sono posti dal voto giovani
le In cui si riscontra una 
percentuale di astensioni 
Inferiore a quella degli a-
dultl: è così smentita la tesi 
di un astensionismo giova
nile legato soprattutto al 
mancato Inserimento del 
circuito produttivo? Anco
ra: il fatto che l'astenslonl-
smo e le schede bianche 
siano cresciuti In misura li
mitata rispetto atte previ
sioni, mentre è assai più al
to Il tasso di Incremento 
delle schede nulle, indica 
probabilmente una propen
sione alla protesta più di
retta e un appello a una po
litica di sinistra più decisa 
(come mostrerebbe l'eleva-

IL VOTO NELLE ELEZIONI POLITICHE DALLA COSTITUENTE AD OGGI 

LISTE 

PCI 

Fronte Osm. Pop. n> 

PSI 

PSIUP 

PSI - PSDI Uni.. 

PdUP (Manifesto)® 

Dem. Prol. (NSU)® 

PSDI 

P. Radicale 

PRI <«> 

P. d'Azione 

P. Sardo d'Azione 

DC 

UDN - Blocco Naz. (*> 

PLI 

BNL - Monarchici o 

Fronte Uomo Qoalonqne 

MSI m 

SVP 

Lista per Trieste 

ALTRIw 

TOTALI 

Costituente ' 46 

votanti 89.1 % 

% 

18.9 

— 

20.7 

seggi 

104 

— 

115 

— 

— 

4.4 

1.5 

0.3 

35.2 

6.8 

— 

2.8 

5.3 

— 

— 

— 

23 

7 

2 

207 

41 

— 

16 

30 

— 

— 

4.1 

— 

12 

557 

1948 

votanti 9Z.Z% 

% 

— 

31 

— 

seggi 

— 

183 

— 

7.1 

— 

2.5 

33 

— 

9 

0.2 

48.5 

3.8 

— 

2.8 

1 

305 

19 

— 

14 

2 

0.5 

6 

3 

1.6 

— 

1 

574 

1953 

votanti 93.8 % 

% seggi 

22.6 143 

12.7 75 

4.5 19 

- __ — 

1.6 5 

0.1 — 

40.1 263 

3 13 

6.9 40 

5.8 29 

0.5 3 

2.2 — 

— 590 

1958 

votanti 93.8% 

% seggi 

22.7 140 

14.2 84 

4.5 22 

— — 

1.4 6 

42.4 273 

3.5 17 

4.8 25 

4.8 24 

0.5 3 

1.2 2 

— 596 

1963 

votanti 92.9% 

% seggi 

25.3 166 

13.8 87 

6.1 33 

— — 

1.4 6 

38.3 260 

7 39 

1.8 8 

5.1 27 

0.4 3 

0.8 1 

— 630 

1968 

votanti 92.8% 

% 

26.9 

seggi 

177 

— 

4.5 

14.5 

— 

23 

91 

— 

— 

2 

— 

— 

9 

0.1 — 

39.1 266 

5.8 

1.3 

31 

6 

4.5 

0.5 

24 

3 

0.8 

— 

— 

630 

1972 

votanti 93.2% 

% seggi 

27.1 179 

9.6 61 

1.9 -

-

0.7 -

5.1 29 

1 ^ B » ^ . M 

2.8 15 

38.8 266 

3.9 20 

8.7 56 

0.5 3 

0.9 1 

— 630 

1976 

votanti 93.4% 

% seggi 

34.4 227 

9.6 57 

1.5 6 

3.4 15 

1.1 4 

3.1 14 

38.7 263 

1.3 5 

6.1 35 

0.5 3 

0.3 1 

— 630 

1979 

votanti 90.6% 

% seggi 

30.4 201 

9.8 62 

1.4 6 

0.8 — 

3.8 20 

3.5 18 

3 16 

0.01 — 

38.3 262 

1.9 9 

5.3 30 

0.6 4 

0.2 1 

1.8 1 

— 630 

1983 

votanti 8 9 % 

% seggi 

29.9 198 

11.4 73 

— — 

1.5 7 

4.1 23 

2.2 11 

5.1 29 

0.2 1 

32.9 225 

2.9 16 

6.8 42 

0.5 3 

0.2 -

0.8 2 

- 630 

NOTE: 1) Fu cottltuito del PO e del PSHUP). mentre a gruppo i*oc«aldomocxatlco neto delle tei—ione «8 prooonto eotto le «igei cUniono •oclefiwe»; 2) RPdUP compere per le prime uoHe. nel 1972. eetto le tigli tMenMetlu». 
e ottiene « deputati nel 1970 con le tigle aOemoerexie proietoriea. Di DP eono 2 dei 6 deputati. Nel 1983 a PdUP non he preeemato Beta. me ne avuto propri candidati ai que»e 0*S r d 3) Nel 1979. DP ai preeemò eotto 
la aiglecNuovaainiatra unita». 41 Nel 1968. feto PRI - P. Radicele. 5) Unione democratica nationele nel 194S e a Blocco nazionale nel 1953 econipoiono. e proprio nei 19S3 rinasce a PU. • ) I monarchici, con la a*oJe PNM 
ti preaentano ufficialmente nel 19*8: poi al ocmdono m due portiti nel 1958 (PMP e PNM1. per ridurai al PDIUM nel 1963 e acomparire nel 1972. 7) B MSI nel 1972 oaoorbo g* urtimi reati de» monercnici. • ) ! " —* 
per • 1948. voti e oeogi di ferie minori, por le legieletwre aucvaaawe. oltre e varie componenti, i voti e i aeggi dea UV o di candidati di Macco in VoBe d'Aceto. 

dovuto alle dimensioni di 
«test» che assume il voto me
desimo là dove la stabilità 
del sistema politico si fonda 
anche su una diffusa passi* 
vita delle masse, su un crack 
della partecipazione verifi
catosi alle origini, è materia 
di riflessione. Ma è certo che 
in Italia non ne indovinano 
più una. Dunque sono deboli 
gli strumenti scientifici di
sponibili. 

Debole però non è l'uso po
litico del sondaggio. Sulla 
sovrastima di previsione del 
dato astensionistico (che pu
re è in evidente crescita, co
me si è visto il 26/27 giugno) 
è stata Impiantata per setti
mane una campagna di va
lorizzazione («Espresso», «Pa
norama», «Repubblica» In te
sta) del sentimento «antipar-
tltocratico» della opinione 
puumica. Sulla sottostima 
del calo democristiano, si è 
costruita una campagna di 
rinforzo alla Idea di solida
rietà e centralità democri
stiana, alle «immagini Impe
riali» su cui si è centrata la 
campagna di De Mita. Sulla 
sovrastima delle difficoltà di 
tenuta comunista si è Im
piantato Il discorso sul decli
no del PCI e sull'imminente 
•ricqulllbrio a sinistra». 

Allora il problema vero è 
quello dell'uso dell'informa
zione Incerta, dell'efficacia 
che viene Incorporata politi
camente anche nel falso, del
le costruzioni propagandisti
che ad usum delphlnl. 

In ballo è, in una parola, la 

Propaganda all'americana 
con pochi risultati 

La novità è stata il PCI 
serietà del giornalismo no
strano. 

LAVORO DI BASE — I co
mizi. Ne abbiamo tenuti mi
gliala. Sono utili, riescono? 
Sì, soprattutto nel Mezzo
giorno. Si, anche al centro e 
al Nord, e nelle grandi città, 
soprattutto quando l'oratore 
è noto, e diventano appunta
mento di mobilitazione, 
•manifestazione», cioè, an
che, esibizione della forza. 

Comunque, in questa 
campagna elettorale, insie
me ad una area di Indifferen
za, di abbandono, di protesta 
contro la politica e I partiti, 
si è vista una razionalità po
litica di massa. Molte segna
lazioni del tipo: «c'è grande 
attenzione a ciò che diciamo. 
una domanda nuova di chia
rezza e concretezza». 

Per questo ha avuto fortu
na, là do*, e si è fatta seria

mente, la campagna della 
•parola alla gente». Dell'in
contro, del faccia a faccia coi 
cittadini su questioni gene
rali o questioni specifiche. 
Magari modernizzando la 
comunicazione, con le sche
de predistribuite o le Intervi
ste preregistrate in videota
pe-

Essenziali, come sempre, 
le centinaia di migliaia di 
gambe su cui ha camminato 
la nostra informazione elet
torale: la diffusione organiz
zata deii'.Unltà». la distribu
zione, a mano, di 34 milioni 
di «pezzi» stampati. Le poten
zialità pratiche del partito di 
massa non sono sostituibili 
da pure tecniche di condizio
namento dell'opinione pub
blica, tramite 1 mass media. 

AMERICA E NO — Allora, 
per creare opinione, mass 
media o partito di massa? L* 
alternativa, ovviamente, non 

si pone. Ce stata una «ameri-
canizzazione», in questa 
campagna elettorale? Sicu
ramente, hanno avuto più 
successo per esemplo le tra
smissioni televisive a più al
to contenuto spettacolare. 
Ma la resistenza dell'opinio
ne pubblica al condiziona
mento è forte. L'orientamen
to del mass media e quello 
del corpo elettorale sono sta
ti assai contrastanti. La DC 
ha attratto la grande mag
gioranza del mezzi, conten
dendo al PSI anche quelli ad 
essi più favorevoli, fino ad 
un anno fa, ma non ha at
tratto l'elettorato. La stampa 
italiana si è come autoco
struita un'opinione. Il punto 
di più debole scambio Infor
mativo con gli orientamenti 
di massa è così diventato 
proprio quello che Istituzio
nalmente dovrebbe essere 11 

più forte e dinamico. Il para
dosso di un De Mita sugli al
tari delle prime pagine, e nel
la polvere delle urne, dovreb
be aprire una forte discus
sione sul grado dell'informa
zione, In questo Paese. Mol
tissimi I giornali, oltre alla 
RAI-TV, che hanno lavorato 
su un identico leit-motiv: 
possibile il centrismo, possi
bile Il ritorno al pentaparti
to; certo 11 calo comunista, 
Impossibile l'alternativa. Da 
dove hanno tratto questa I-
dea? L'hanno tratta dal pote
re. Sembra un paradosso del-
l'autoriferimento: i giornali 
strumento di informazione 
per I giornalisti, condizionati 
politicamente da un ceto di 
governo per condizionare 11 
ceto In essi Impiegato. 

La verità — e c'è una ur
genza di discutere aperta
mente su di ciò — è che la 
lottizzazione di certe testate, 

fa percentuale di schede In 
quartieri popolari di Roma, 
con indicazione per il PCI, 
ma annullate con scritte di 
protesta). 

Rimane II punto, centra
le, del contenuti del voto di 
protesta. Anche qui distin
guerei, indicando quattro 
possibili criteri di scompo
sizione dell'universo di quel 
voti. Primo: una protesta 
coagulata Intorno a una 
questione specifica (come 
nel caso del voto per Anto
nio Negri). Secondo: una 
protesta espressiva di una 
domanda frustrata (come 
potrebbe essere un voto al 
MSI In nome dell'ordine). 
Terzo: una protesta espres
siva di una disaffezione, di
stacco, malessere quasi esi
stenziale. Quarto: una pro
testa che tende a delegitti
mare Il sistema nel suo In
sieme. Quest'ultimo è l'o
biettivo dichiarato da qual
che Illustre politologo di 
destra che, con la lucidità 
del veri reazionari, spiega
va la sua decisione di aste
nersi con l'obiettivo di arri
vare ad un 25 per cento del
l'elettorato esplicitamente 
distaccato dal sistema, in 
modo da lanciare un segna
le esplicito a chi avesse vo
glia e vocazione e forza per 
mettersi alla testa di questo 
esercito di riserva. Questa 
propensione si è manifesta
ta esplicitamente a destra. 
Ma non è un buon motivo 
per prenderla sottogamba, 
sia per i rischi che prospet
ta sia per lo stato d'animo e 
le valutazioni politiche che 
rende percepibili. 

Sara banale dirlo, ma nel 
corpo di un risultato eletto
rale così Interessante è 
squillato pure un Inquie
tante campanello d'allar
me. Altri segnali c'erano 
stati in passato, come quel
lo del referendum sul fi
nanziamento al partiti, ed 
erano stati trascurati. I ri
sultati sono davanti ai no
stri occhi e non possono es
sere minimizzati mettendo 
l'accento, come peraltro è 
giusto, solo sul dato politi
co dell'insuccesso democri
stiano, che assorbirebbe co
sì ogni altra Indicazione e-
lettorale. Anche il voto di 
protesta è un segnale dell' 
attuale mobilità del nostro 
sistema, e si tratta di inter
pretarlo ed utilizzarlo nel/.» 
maniera giusta. Una que
stione alla quale le forze di 
sinistra non possono certo 
essere Indifferenti. 

Stefano Rodotà 

e 11 condizionamento di altre, 
non è solo una limitazione 
democratica, è una riduzio
ne di informazione: disturbo, 
distorsione, ridondanza, de
bolezza del segnale. Il risul
tato è l'opacità e l'insignifi
canza. Perché i giornali non 
aumentano le vendite, da 
trent'annl? Nuovi d&M per ri
spondere alla ricorrente do
manda. 

Si presenta sempre meglio 
dunque uno dei problemi 
chiave della modernità: il 
nesso democrazia-lnforma* 
zlone. 

Per quanto riguarda 11 si
stema elettoralistico misto, 
pubblico-privato: meglio Re-
tequattro, Italia 1, Canale 5 
della RAI-TV. Il sistema va 
complessivamente regola
mentato. Abolire il comando 
dei partiti di governo sul si
stema radiotelevisivo pub
blico, In particolare, non è un 
occhio d« riguardo ai comu
nisti, ma la'condlzione della 
sua sopravvivenza, ormai, 
per farlo corrispondere a bi
sogni Informativi generali e 
tenerlo sul mercato. 

IMMAGINI — Il peso della 
campagna del leaders di par
tito e stato senz'altro supe
riore, rispetto a precedenti 
occasioni. Ma ci sono partiti 
che hanno gettato in campo 
quasi solo l'Immagine del se
gretario: De Mita, Craxl, 
Spadolini. E andata bene so
lo a Spadolini (la campagna 
stampa del PRI è stata valu
tata da «Pubblicità domani* 
la migliore, alla pari con 

. quella del PCI, però di tutf 
altra natura). De Mita ha 
perso su tutti i fronti, quelli 
del tradizionale popolarismo 
cattolico e quelli del ceti mo
derni poco convinti della 
nuovissima modernità della 
DC e del suo leader: l'imma
gine non si è affermata. Cra-
xi, che ha venduto su larga 
scala la propria personale 
Immagine fotografica in tre 
pose, forse non ha valutato 
la scarsa sintonia di ciò con 
un elettorato critico proprio 
verso «i politici». 

Ha però esercitato un peso 
sull'immagine dei partiti l'a
zione della magistratura. I 
casi di Torino e Genova (par
ticolarmente a carico dei so
cialisti) e la retata antica-
morra (a carico della DC) a 
ridosso del voto, hanno in
fluito più delle trovate pub
blicitarie sul Nuovo e sul 
Moderno. Ma è sbagliato la
mentarsi. È la questione mo
rale, che ha fatto ormai pre
potentemente breccia nello 
spirito pubblico di questo 
Paese, che attribuisce anche 
alla magistratura un nuovo 
protagonismo politico. Non 
viceversa. 

INFORMAZIONE — La 
propaganda, spiegano le teo
rie classiche, e una «riduzio
ne* dell'informazione. Tale 
•riduzione» può avvenire tra
mite la semplificazione come 
tramite la falsificazione. 

La propaganda dei partiti 
che si contendevano il pri
mato della disciolta maggio
ranza è stata estremamente 
semplificata, priva di conte
nuti. Quale bilancio della 
Jincedente legislatura? Qua-
e giudizio sulla situazione I-

taliana? Quali specifiche 
proposte politiche e pro
grammatiche? A livello di 
massa, è stato fatto trapelare 
poco o niente. 

La nostra campagna è sta
ta invece ad alto contenuto 
informativo, anche al prezzo 
di una certa complessità. 
Giudizio sul quadriennio, at
tacco e critica alla DC valu
tazione della crisi italiana, 
proposta politica, sono state 
latte arrivare a grandi mas
se. Molta parte dello stesso 
lavoro deii'.Unltà. e di «Ri
nascita*. sulle normali pagi
ne e con gli «speciali», è stato 
di analisi, di ricerca, di docu
mentazione. 

Certo, abbiamo «ridotto*. 
cioè fatto propaganda, ma 
senza falsificazione e senza 
cancellazione dei contenuti. 

Ora, ad un bilancio, molte 
cose appaiono certamente da 
innovare, da ammodernare, 
da arricchire di significato e 
di capacità comunicativa. 
Per un partito che, sempre 
meglio, a partire anche da 
quest'ultima esperienza elet
torale, riceva e trasmetta in
formazione. 

Fabio Mussi 
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nei rispetti 
della DC) 

con quella che 
si colloca 

su posizioni 
anti-sistema 

Quattro 
motivazioni 
della scelta 
di protesta 
Significati 

dei voti radicali 
e missini. Il 

comportamento 
giovanile 

Campagna 
elettorale 

breve, 
che si è 

scaldata solo 
all'ultimo 

L'uso politico 
di sondaggi 
inattendibili 
L'immagine 

di certi leader 
Il milione 
di gambe 

del partito 
di massa 

Informazione 
in sintesi 

o manipolazione 
La TV e le 

lottizzazioni 


